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REGGIO CALABRIA

                                      COMUNICATO STAMPA

FORSE E’ L’ANNO GIUSTO PER INIZIARE A STABILIZZARE PARTE DEI LAVORATORI LSU/ LPU 

Sono oltre 300.000 nella pubblica amministrazione, giovani o meglio ancora ex giovani, alcuni di loro vantano 13 anni di utilizzazione con conferme annuali che svolgono funzioni vitali  nelle amministrazioni statali e locali, altri impiegati in servizi di pubblica utilità e quindi lavoratori necessari e indispensabili all’andamento delle attività pubbliche. Lavoratori senza diritti, o meglio senza il primario diritto di pianificarsi il futuro.

Precariato. Una piaga che mina anche le Pubbliche Amministrazioni, visto il suo ciclo lavorativo, il lavoro pubblico necessita di un lavoro stabile con lavoratori stabili. Una precarietà che non giova a nessuno, né all’Amministrazione, né al cittadino-utente, né al lavoratore. 

Dalla sanità, ai ministeri, agli enti parastatali, agli enti locali; in tutti i settori della pubblica amministrazione sono presenti, solo negli Enti della nostra provincia sono 2800 i precari LSU/LPU. Cifre altissime. 

Lavoratori senza alcuna dignità e sicurezza, solo riserva di voti da sfruttare ad ogni tornata elettorale. 

Ma, forse, è l’anno buono per cominciare a stabilizzare una parte dei precari LSU/LPU.

Questa possibilità viene offerta sia dal Governo Nazionale che con la Circolare n.14 del 5.6.2007 del Ministero del Lavoro, pubblicata sul B.U. del 18 Giugno 2007,  ha  stabilito come i comuni, con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, possono beneficiare degli incentivi previsti in Finanziaria 2007 per le assunzione di lavoratori LSU (domanda da presentare entro 45 gg. dal 18 giugno). Sia dalla Regione Calabria che sul BURC del 22 giugno ha pubblicato “ l’Avviso pubblico per la stabilizzazione dei lavoratori LSU/LPU ” (domanda da presentare entro 45 gg. dal 22 giugno).

Adesso occorre l’ultimo impegno straordinario da parte di tutti: Stato, regione, enti utilizzatori ed OO.SS., 

Come CISL- FP, e come ALAI –CISL, daremo il massimo indirizzando la nostra azione affinché negli enti si attivino tutti i sistemi e gli strumenti di pianificazione del fabbisogno del personale procedendo per il graduale superamento del precariato.

Richiederemo un serio confronto sui piani occupazionali per il corretto utilizzo delle flessibilità e richiederemo al massimo il rientro alle consulenze esterne.

Porteremo a conoscenza dei cittadini-utenti la gran mole di lavoro che i precari svolgono all’interno degli Enti assicurando servizi essenziali per le fasce deboli della popolazione. 

A tutti gli enti interessati chiediamo una seria presa di coscienza del problema, di verificare, senza retoriche prese di posizioni, ed affrontare con serietà la possibilità di

aprire percorsi di stabilizzazione.

Riconosciamo che molti enti hanno già dimostrato di essere veramente interessati a stabilizzare questi lavoratori; mentre molti altri amministratori disquisiscono come i lavoratori precari vanni utilizzati, entro quali limiti li possono utilizzare o se possono sostituire il personale dipendente; lasciando agli amministratori futuri il processi di stabilizzazione.

Un ruolo centrale lo abbiamo da sempre chiesto all’Ente Provincia, ma invano, se non riesce a trovare vie per i 160 LSU/ LPU utilizzati al proprio interno da oltre 12 anni, dubitiamo che abbia un proprio percorso o semplicemente delle idee su cui costruire

un futuro a questi ex giovani (sarebbe già interessante aprire un serio dibattito e non i soliti proclami pre-elettorali).          

Per chi fosse interessato potrà sempre trovare assistenza ed informazioni  presso la CISL – Funzione Pubblica in via dei Correttori, n. 6 Reggio Calabria Tel. 0965 – 331789.

Reggio Calabria  30 Giugno 2007   

                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                              (Domenico Serrano’)     

